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Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 188 del 13 agosto 2011 il decreto legge 138/2011 "anticrisi" che 
contiene numerose misure per gli enti locali come l'ulteriore contributo in termini di indebitamento netto e 
fabbisogno sulla finanza pubblica (art. 1 c. 8), che inciderà in modo diverso in base alla virtuosità degli enti, 
l'accorpamento di diverse Province (art. 15) e piccoli Comuni (art. 16), l'abbattimento dei "costi della 
politica", la liberalizzazione dei servizi pubblici locali (artt. 4 e 5), e le norme per favorire l'iniziativa 
economica (art. 3). Previsto, a parziale bilanciamento, lo sblocco a decorrere dalla data di conversione del 
decreto dell'IPT - in misura proporzionale in luogo di quella fissa per gli atti soggetti ad IVA - e, dall'anno 
2012, dell'addizionale comunale IRPEF (art. 1 comma 11 e 12). 
ATTENZIONE: LA NORMA NON DISPONE NUOVI TAGLI AGLI ENTI LOCALI i ntesi in senso di riduzione 
risorse trasferite dallo Stato agli enti locali, tramite Fondo di riequilibrio (Comuni) e Fondo Ordinario - 
Compartecipazione Irpef (Province per il 2011). LA NORMA INCIDE SOLO A LIVELLO DI INDEBITAMENTO 
NETTO E FABBISOGNO, quindi incide solo a livello di saldo patto di stabilità che diventa maggiormente 
oneroso per i COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE a 5.000 ABITANTI e le PROVINCE. Nessuna 
riduzione ed effetto è previsto per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, a cui è invece 
dedicato l'art. 16 con disposizioni volte a favorire l'associazionismo. 
OCCORRE LEGGERE IN MODO CORRELATO LE NORME DI CUI DL 78/2010 - DL 98/2011 - DL 138/2011, 
come di seguito evidenziato: 
 
DL 78/2010 conv. Legge 122/2010 
Art. 14 commi 1 e 2 
1. Ai fini della tutela dell'unita' economica della Repubblica, le regioni, le province autonome di Trento e di 
Bolzano, le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti concorrono alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2011-2013 nelle misure seguenti in termini di fabbisogno e 
indebitamento netto:  
a) le regioni a statuto ordinario per 4.000 milioni di euro per l'anno 2011 e per 4.500 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2012;  
b) le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano per 500 milioni di euro per l'anno 
2011 e 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012;  
c) le province per 300 milioni di euro per l'anno 2011 e per 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2012, attraverso la riduzione di cui al comma 2;  
d) i comuni per 1.500 milioni di euro per l'anno 2011 e 2.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2012, attraverso la riduzione di cui al comma 2.  
2. Il comma 302 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n.244, e' abrogato e al comma 296, secondo 
periodo, dello stesso articolo 1 sono soppresse le parole: "e quello individuato, a decorrere dall'anno 2011, in 
base al comma 302". Le risorse statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto ordinario sono 
ridotte in misura pari a 4.000 milioni di euro per l'anno 2011 e a 4.500 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2012. Le predette riduzioni sono ripartite secondo criteri e modalita' stabiliti in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e recepiti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, secondo principi che tengano conto della adozione di misure 
idonee ad assicurare il rispetto del patto di stabilita' interno e della minore incidenza percentuale della spesa 
per il personale rispetto alla spesa corrente complessiva nonche' dell'adozione di misure di contenimento 
della spesa sanitaria e dell'adozione di azioni di contrasto al fenomeno dei falsi invalidi. 
In caso di mancata deliberazione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, e per gli anni successivi al 2011 entro il 30 settembre 
dell'anno precedente, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri e' comunque emanato, entro i 
successivi trenta giorni, ripartendo la riduzione dei trasferimenti secondo un criterio proporzionale. In sede di 
attuazione dell'articolo 8 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo fiscale, non si tiene 
conto di quanto previsto dal primo, secondo, terzo e quarto periodo del presente comma. I trasferimenti 
erariali, comprensivi della compartecipazione IRPEF, dovuti alle province dal Ministero dell'interno sono ridotti 



di 300 milioni per l'anno 2011 e di 500 milioni annui a decorrere dall'anno 2012. I trasferimenti erariali dovuti ai 
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti dal Ministero dell'interno sono ridotti di 1.500 milioni per 
l'anno 2011 e di 2.500 milioni annui a decorrere dall'anno 2012. Le predette riduzioni a province e comuni sono 
ripartite secondo criteri e modalita' stabiliti in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e recepiti 
con decreto annuale del Ministro dell'interno, secondo principi che tengano conto della adozione di misure 
idonee ad assicurare il rispetto del patto di stabilita' interno, della minore incidenza percentuale della spesa 
per il personale rispetto alla spesa corrente complessiva e del conseguimento di adeguati indici di autonomia 
finanziaria. In caso di mancata deliberazione della Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali entro il 
termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e 
per gli anni successivi al 2011 entro il 30 settembre dell'anno precedente, il decreto del Ministro dell'interno 
e' comunque emanato entro i successivi trenta giorni, ripartendo la riduzione dei trasferimenti secondo un 
criterio proporzionale. In sede di attuazione dell'articolo 11 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di 
federalismo fiscale, non si tiene conto di quanto previsto dal sesto, settimo, ottavo e nono periodo del 
presente comma.  

DL 98/2011 conv. Legge 111/2011 
Art. 20 commi 4 e 5 
4. Fino alla entrata in vigore di un nuovo patto di stabilita' interno fondato, nel rispetto dei principi del 
federalismo fiscale di cui all'articolo 17, comma 1, lettera c), della legge 5 maggio 2009, n. 42, sui saldi, sulla 
virtuosita' degli enti e sulla riferibilita' delle regole a criteri europei con riferimento all'individuazione delle 
entrate e delle spese valide per il patto, fermo restando quanto previsto dal comma 3, ai fini della tutela 
dell'unita' economica della Repubblica le misure previste per l'anno 2013 dall'articolo 14, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si intendono estese 
anche agli anni 2014 e successivi.  
5. Ai medesimi fini di cui al comma 4, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le province e i 
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, per 
gli anni 2013 e successivi concorrono con le seguenti ulteriori misure in termini di fabbisogno e di 
indebitamento netto:  
a) le regioni a statuto ordinario per 800 milioni di euro per l'anno 2013 e per 1.600 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2014;  
b) le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano per 1.000 milioni di euro per 
l'anno 2013 e per 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014;  
c) le province per 400 milioni di euro per l'anno 2013 e per 800 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014;  
d) i comuni per 1.000 milioni di euro per l'anno 2013 e 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014.  
6. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 15 LUGLIO 2011, N. 111)).  
7. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 15 LUGLIO 2011, N. 111)).  
8. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 15 LUGLIO 2011, N. 111)). 

DL 13 AGOSTO 2011 N. 138 
Art. 1 commi 8 e 9 
8. All'articolo 20, comma 5, del citato decreto-legge n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 2011, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
a) nell'alinea, le parole: "per gli anni 2013 e successivi", sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2012 e 
successivi";  
b) alla lettera a), le parole: "per 800 milioni di euro per l'anno 2013 e" sono soppresse; nella medesima 
lettera, le parole: "a decorrere dall'anno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2012";  
c) alla lettera b), le parole: "per 1.000 milioni di euro per l'anno 2013 e" sono soppresse; nella medesima 
lettera, le parole: "a decorrere dall'anno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2012";  
d) alla lettera c), le parole: "per 400 milioni di euro per l'anno 2013", sono sostituite dalle seguenti: "per 700 
milioni di euro per l'anno 2012"; nella medesima lettera, le parole: "a decorrere dall'anno 2014", sono 
sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2013";  
e) alla lettera d), le parole: "per 1.000 milioni di euro per l'anno 2013" sono sostituite dalle seguenti: "per 
1.700 milioni di euro per l'anno 2012"; nella medesima lettera, le parole: "a decorrere dall'anno 2014", sono 
sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2013".  
9. All'articolo 20, del citato decreto-legge n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 2011, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 2, le parole: "a decorrere dall'anno 2013", sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 
2012";  
b) al comma 3, le parole: "a decorrere dall'anno 2013", sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 



2012"; nel medesimo comma, il secondo periodo e' soppresso; nel medesimo comma, al terzo periodo 
sostituire le parole "di cui a primi due periodi" con le seguenti: "di cui al primo periodo".  

 


